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Contenuto

Piano di Ristrutturazione Soggetto a Omologazione (PRO)

Il Piano di ristrutturazione soggetto a omologazione (Pro), introdotto dall’articolo 64-bis del Codice

della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza (Ccii), rappresenta un’importante innovazione nella
gestione delle crisi aziendali. Esso consente di derogare agli articoli 2740 e 2741 del Codice Civile,
nonché alle norme che regolano la graduazione delle cause di prelazione, a condizione che la
proposta ottenga l’approvazione unanime delle classi coinvolte.

Caratteristiche principali del Pro

Questo strumento:

• Si colloca tra gli strumenti di regolazione della crisi previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera m-bis,
del Ccii.

• Mira a privilegiare la ristrutturazione e la continuità aziendale, relegando la liquidazione giudiziale a
una soluzione estrema.

• Presenta una natura ibrida che solleva dubbi interpretativi, specie in assenza di disposizioni
normative specifiche per alcune fattispecie.

Il dibattito interpretativo
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Un punto controverso riguarda l’applicabilità del Pro a piani di natura esclusivamente liquidatoria:

• Posizione iniziale: Molti interpreti hanno ritenuto che il Pro fosse riservato esclusivamente a progetti
di continuità aziendale, sia diretta che indiretta, escludendo finalità meramente liquidatorie.

• Prime aperture giurisprudenziali: I Tribunali di Vicenza (17 febbraio 2023) e Mantova (24 ottobre
2023) hanno evidenziato la mancanza di norme che escludano esplicitamente piani liquidatori.

La decisione del Tribunale di Milano

Con il decreto del 24 ottobre 2024, il Tribunale di Milano ha ammesso un Pro a prevalente natura
liquidatoria, sottolineando che:

• Il piano prevedeva la vendita ordinata del patrimonio immobiliare della società:

• Prima fase: Vendite al valore di pronto realizzo entro due anni dall’omologa.

• Seconda fase: Riduzione progressiva del prezzo per garantire l’integrale liquidazione entro tre anni.

• Le modalità di liquidazione devono essere conformi all’articolo 114 del Ccii, come richiamato
dall’articolo 64-bis, comma 9, Ccii.

Il Collegio milanese ha ritenuto che il richiamo normativo all’articolo 114 del Ccii consenta di superare
i dubbi sull’ammissibilità di un Pro liquidatorio, ampliando così il raggio d’azione dello strumento
rispetto ai tradizionali concordati.

Conclusioni

Il PRO si configura come uno strumento dirompente, in grado di ridefinire le regole distributive e
creare margini di negoziazione più ampi tra debitore e creditori rispetto al concordato preventivo o
liquidatorio. Tuttavia, il controllo giudiziale sulla formazione delle classi rimane cruciale per garantire
omogeneità e prevenire abusi.

   
A cura dell’avv. Fabrizio Valerio Bonanni Saraceno
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